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PARTECIPAZIONE E’ LA RICHIESTA BASILARE DI TUTTI I LAVORATORI

Diritto al lavoro 
No ai licenziamenti

Decine e decine di assemblee nei luoghi di lavoro e nei sobborghi hanno costi­
tuito la base di dibattito per preparare la Conferenza —  Un momento storico per

tu tta  la società' australiana.
Siamo arrivati ormai alla 

seconda Migrant Workers 
Conference. Nei giorni 7 e 8 
novembre prossimi lavoratori 
italiani, greci, jugoslavi, spa­
gnoli, turchi, libanesi, cinesi, 
e tanti altri ancora si riuni­
ranno per discutere insieme i 
loro problemi. La FILEF, in­
sieme ad altre organizzazio­
ni etniche di lavoratori è sta­
ta in prima fila in tutto il

•nplesso lavoro di prepa­
rine.

Non si contano più le as­
semblee di fabbrica, di re­
parto —  i famosi meetings 
del lunch-time —  le riunioni 
nei quartieri o, come si dice 
in Australia, nei sobborghi.
Riunioni talvolta anche di 
poche persone. E’ stato, bi­
sogna dirlo, il clima di pre- 

n. c.
________  Particolare del murale di Ettore De Conciliis sul grande sindacalista Giuseppe Di Vittorio,

a Cerignola.(continua a pagina 2)

I LAVORATORI IN  P IA ZZA  C O N TR O  FRASER

Unità antifascista 
*>er salvare la democrazia
Un grande movimento popolare di unita' antifascista condizione indispensabile 
per respingere l'assalto dei liberali a lla  democrazia, e per assicurare a l governo 
Laborista democraticamente eletto il suo diritto a governare per tu tta  la durata

del mandato.
Gli avvenimenti di queste 

ultime settimane costituisco­
no forse il momento della 
verità nella recente storia au­
straliana; la soluzione, in un 
senso piuttosto che in un al­
tro, de ll’attuale crisi politica 
indicherà se in Australia un 
governo democraticamente 
eletto dal popolo ha il d irit­
to di governare, oppure no.

L’ opposizione liberal - fa­
scista, infatti, agguantando 
per la coda mille cavilli co­
stituzionali, e sfruttando una 
esigua maggioranza al Sena­
to, maggioranza guadagnata 
peraltro con metodi poco pu­
liti, cerca di gettare l’intera 
nazione nel caos economico 
e politico, per forzare quelle 
che diventerebbero le terze

elezioni politiche generali in 
tre anni.

Eppure, questo protervo at­
teggiamento dei liberali sta 
dando risultati contrari a 
quelli da loro sperati: so­
no sempre di più infatti co­
loro che si convincono che 
i liberali vogliono distrugge­
re la democrazia e instaura­
re un governo forte, di chia­
re tendenze fasciste.

Ed è proprio intorno a que­
sto punto che stiamo assi­
stendo ad un fenomeno e- 
stremamente importante e si­
gnificativo, e cioè il nasce­
re e il rafforzarsi quotidiano 
di un movimento popolare 
di unità antifascista.

Recependo la spinta ideo­
logica proveniente dalla clas-
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se operaia (i lavoratori, e in 
prima fila i lavoratori immi­
grati, sono stati i primi a far 
barriera contro i tentativi di 
eversione fascista) forse per 
la prima volta piccola bor­
ghesia, intellettuali, studenti 
sono scesi in piazza a fian­
co a fianco nel nome del­
l’antifascismo e del partito 
laborista.

E’ raro, qui in Australia, 
che migliaia di persone si ri­
versino nelle piazze per mo­
tivi politici; eppure lunedi 20, 
qui a Melbourne, la City 
Square traboccava di 20.000 
lavoratori che, sospendendo 
il lavoro, si erano stretti in­
torno a Whitlam e Hawke, 
contro Fraser; e sabato 25, 
sotto una pioggia torrenzia­
le, alcune centinaia di lavo­
ratori spendevano la matti­
nata in una marcia lungo la 
Sydney Road, aderendo ad 
una manifestazione di pro­
testa organizzata dalla FILEF 
contro il pericolo fascista; e 
domenica 26, 3.500 lavora­
tori e democratici immigrati 
riempivano la Melbourne 
Town Hall, in una manife­
stazione organizzata dal 
Migrant Workers Conference 
Committee, stringendo il 
Primo Ministro Whitlam in 
un abbraccio vibrante di ca­
lore e solidarietà. Senza con­
tare naturalmente le decine 
di altre manifestazioni simili 
che si sono svolte e si stan­
no svolgendo dovunque in 
Australia.

Esiste, dunque, e si raf­
forza sempre più l’unità po­

polare: un’unità popolare ce­
mentata dall’avversione pro­
fonda contro ogni forma di 
fascismo, vecchio o nuovo, 
contro ogni maschera, più o 
meno raffinata, sotto la qua­
le si nascondano le forze 
reazionarie sempre in aggua­
to: e la maschera “ in dop­
piopetto”  di Fraser e dei 
suoi accoliti, ormai, non in­
ganna più nessuno.

Noi non sappiamo come 
questa crisi politica si risol­
verà: il capitale internazio­
nale e locale, il monopolio 
padronale dei mezzi di infor­
mazione, gli stretti legami 
con le forze più retrive di 
potenze straniere già am­
piamente squalificate, tut­
to quello, cioè, che è rappre­
sentato dai liberali, sono ne­
mici forti, arroganti e d iffi­
c ili da vincere; ma quello 
che ci fa sperare è la saldez­
za di nervi, il senso di re­
sponsabilità, l’impegno de­
ciso e consapevole e la ma­
turità politica di cui sta dan­
do prova la classe operaia: 
no a Fraser significa no al­
la girandola spietata e indi- 
scriminata di licenziamenti, 
no alle arroganti provocazio­
ni padronali, no a ritmi di la­
voro disumani, no alla poli­
tica di sfruttamento dei la­
voratori: questo i lavoratori 
l ’hanno capito da un pezzo, 
ed è per questo che sono 
in prima fila nella lotta con­
tro il fascisrho e per il raf­
forzamento del partito labo­
rista.

Le richieste dei nostri lavoratori aH'estero

Vogliono partecipare 
alle scelte sui 

temi deiremigrazione
La discussione sulla riforma dei Comitati consolari

Sempre più attenta ed in­
calzante si fa l’azione dei 
lavoratori emigrati, delle lo­
ro associazioni e delle or­
ganizzazioni sindacali per­
chè il governo e il Parla­
mento procedano rapida­
mente con opportune deci­
sioni a risolvere i proble­
mi interessanti la nostra e- 
migrazione. Questi lavorato­
ri duramente impegnati in 
Europa ed altrove nella lot­
ta perchè le conseguenze 
della crisi non ricadano so­
prattutto su di loro, contro 
le discriminazioni, per la 
difesa del posto di lavo­
ro, per ottenere un tratta­
mento di disoccupazione 
pari a quello dei lavoratori 
locali e le stesse possibi­
lità di riqualificazione pro­
fessionale. richiedono che il 
governo dia attuazione sen­
za ulteriori indugi agli im­
pegni assunti alla Conferen­
za nazionale dell’emigrazio- 

( ne. Particolare rilievo as- 
j sume in questa situazione 
j la questione della parteci- 
! pazione degli emigrati alla 
| soluzione dei loro proble­

mi. Su tale tema ampia e 
appassionata era stata la di­
scussione alla Conferenza 
nazionale e chiare e preci­
se le indicazioni scaturite: 
riforma del Comitato con­
sultivo degli italiani all’e­
stero, riforma dei Comitati 
colisolari, istituzione di un 
Consiglio nazionale dell’e­
migrazione.

Per quanto si riferisce al- 
la riforma dei Comitati con­
solari bisogna dire che al­
l’inizio di luglio la commis­
sione Esteri della Camera 
ha iniziato la discussione 
sulle tre proposte di legge 
presentate dal PCX, dal PSI 
e dalla DC. Si è costituito 
un comitato ristretto con il 
compito di unificare in un 
unico testo le tre proposte. 
Dopodiché, per accordo fra 
i gruppi, sarà possibile di­
scutere in sede legislativa 
e varare la legge che, per 
divenire operante, dovrà es­
sere approvata dal Senato. 
Nella discussione di merito 
sui Comitati consolari si in­
contrano delle difficoltà. La 
prima è costituita dalla de­
finizione dei compiti e del­
le competenze dei Comita­
ti stessi. Se fino a due an- 

, ni fa era possibile parlare 
di compiti consultivi e di 

; collaborazione con i titolari

1 degli uffici consolari, per la 
tutela dei diritti degli emi­
grati, ora, dopo la Confe- 

i renza nazionale e lo svilup- 
; po notevole dell’organizza- 
! zione e della coscienza uni­

taria dei lavoratori emigra­
ti, è necessario porre l’ac­
cento sulla piena responsa­
bilizzazione dei Comitati.s. 
gestire i servizi preposti per 
gli emigrati, mantenendo 
invece il criterio della con­
sultazione per quanto si ri­
ferisce alle competenze spe­
cifiche del titolare dell’uf­
ficio consolare. In questo 
senso, per rompere con- un 
passato fatto di notabili e 
di paternalismo, noi chie­
diamo fra l’altro che i COA- 
SIT (Comitati assistenza i- 
taliani) e i COASCIT (Co­
mitati assistenza scolastica

italiani) siano soppressi e 
i loro compiti e le loro fun­
zioni passino ai Comitati 
consolari.

Un’altra difficoltà sorge i, 
nel definire il modo di ele-j 
zione dei Comitati. Noi sia-| 
mo per il voto segreto dijj 
retto espresso su liste di* 
candidati. Siamo contro il 
voto aperto da esprimere 
su un registro di singoli 
candidati come proposto dal­
la DC e siamo contro il vo­
to di secondo grado propo­
sto dai compagni socialisti. 
Tutte e due queste propo­
ste non favorirebbero il rag­
grupparsi in liste unitarie 
e democratiche della no­
stra emigrazione, bensì il 
frazionismo associativo e la 
divisione fra i lavoratori. I 
problemi della nostra emi­
grazione sono i problemi di 
fondo della società it. .liana. 
Essi investono le questioni 
essenziali della vita politica 
ed economica del Paese. Lo 
interlocutore del mondo del­
l’emigrazione non è solo il 
ministero degli Esteri ma 
il governo e il Parlamento. 
L’esistenza del CCIE come 
organo consultivo del mini­
stero degli Esteri non è suf­
ficiente a garantire la spin­
ta e gli stimoli necessari 
per ottenere dal governo 
misure adeguate, una poli­
tica capace di dare rispo­
ste positive ai molteplici 
problemi dell’emigrazione. 
La Conferenza nazionale è 
stata momento importante 
•della vita del Paese perchè 
ha reso possibile il confron­
to fra emigrati, forze poli­
tiche e sociali, e il gover­
no nel suo complesso.

Ecco perchè occorre pro­
cedere rapidamente all’isti­
tuzione del Consiglio nazio­
nale deiremigrazione che 
riproduca questo confronto 
e lo renda vitale e produt­
tivo. Grazie alla pressione 
del movimento democrati­
co degli emigrati, che non 
si arresta con la Conferen­
za, il governo ha finalmen­
te deciso di procedere al­
l’istituzione del Comitato 
interministeriale per l’emi­
grazione e di accogliere la 
richiesta avanzata dalle for­
ze democratiche e mantene­
re in vita il comitato orga­
nizzatore della Conferenza 
come organo consultivo per 
la realizzazione delle deci­
sioni della Conferenza me­
desima. Governo e maggio­
ranza hanno anche risposto 
affermativamente alla no­
stra richiesta di porre in 
discussione la proposta di 
legge nostra per l’istituzio­
ne del Consiglio nazionale 
dell’emigrazione, appena va­
rate le leggi sul consiglio 
interministeriale e sui Co­
mitati consolari. Bisognerà 
ora fare in modo che ie 
promesse si traducano in 
fatti concreti, senza ulterio­
ri perdite di tempo. Il go­
verno deve uscire dall’iner­
zia e dall’incertezza e da­
re finalmente risposte po­
sitive alla volontà degli e- 
migrati di partecipare alla 
soluzione dei loro problemi.

VINCENZO CORGHI 
(Deputato del PCI

della commissione Esteri)
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Un messaggio dell'A .N .P .I. di Melbourne

66 Ora e sempre 
Resistenza”

L E T T E R E

"Access Radio": 
per chi e per che cosa?

conferenza del lavoratori Im- 
mlaratl a favorire la mobili­
tazione per il successo della 
manifestazione che domeni­
ca scorsa ha visto diverse 
migliala di lavoratori immi­
grati stringersi attorno al par­
tito laburista, a Melbourne, 
In un Impeto di opposizione 
alla minaccia liberale.

E’ stato certamente anche 
per II clima di preconferen­
za che tutto il pericolo deri­
vante dalla minacciata di­
struzione della democrazia 
parlamentare è stato capito 
da larghe masse di lavorato­
ri, e la loro presenza nella 
lotta antifascista di questi ul­
timi giorni è una dimostra­
zione della volontà di parte­
cipare, sì, ma anche della 
maturità raggiunta dai lavo­
ratori per partecipare.

Questa richiesta di parte­
cipazione proveniente da 
strati sempre più larghi di 
popolazione in Australia, e 
proveniente proprio da colo­
ro —  gli immigrati —  che 
per una ragione o per l’altra 
sono sempre stati relegati ai 
margini della vita politica e 
sociale dell’Australia, costi­
tuisce senza dubbio il gran­
de fatto nuovo della situa­
zione australiana odierna.

Partecipazione. Ma chi? e 
a che cosa? e anche, per 
che cosa?

I lavoratori hanno ormai 
preso coscienza del fatto 
che hanno tutto il diritto di 
essere protagonisti in prima 
persona della contrattazione 
circa il valore della loro for­
za lavoro e hanno capito che 
per ottenere il pieno eserci­
zio di questo diritto il primo 
passo è costituito dall’entra­
ta in vigore di una legisla­
zione che impedisca ai da­
tori di lavoro il diritto di li­
cenziare senza una giusta 
motivazione. Questa deve es­
sere una delle prime richie­
ste che questa seconda con­
ferenza dei lavoratori immi­
grati deve porre.

E’ necessario che la con­
ferenza riesca a porre in tut­
te le istanze sindacali e po­
litiche la necessità di risol­
vere questo importante nodo 
della vita di una società mo­
derna. Naturalmente non è 
questo il solo problema, ve 
ne sono molti altri, ma è di 
qui che bisogna partire per 
ottenere —  questa è l’aspi­
razione —  il riconoscimento 
del fatto che il lavoro non è 
soltanto un diritto elementa­
re, ma è la ragione di vita e 
la funzione prima che muo­
ve ogni società. Prima di 
tutto il lavoro, perchè dal di­
ritto al lavoro discendono 
tutti gli altri.

Colle San Marco: la lapide ai piedi della stele sul sacrario 
partigiano, con le famose parole: “Noi accettammo la lotta 
per conquistare nella giustizia la pace, e la lotta in olo­
causto come fiori ci colse. Pace in terra il nostro sangue 

da Dio implora”.

Si infittisce la corrispon­
denza fra i partigiani italiani 
in Italia e i partigani italiani 
costretti ad emigrare in Au­
stralia. Dopo la visita fatta 
in Italia dal Sig. Angelo Vec­
chio, che aveva deposto una 
corona sul sacrario partigia­
no di Colle San Marco, il 
Presidente del Comitato Pro­
vinciale ANPI di Ascoli Pi­
ceno aveva scritto all’ANPI 
di Melbourne una lettera che 
esprimeva i sentimenti di 
fratellanza e solidarietà e i 
profondi legami spirituali, 
ideologici e di lotta contro 
il fascismo, fascismo sempre 
risorgente dovunque, in Ita­
lia come in Australia, sep­
pure sotto diverse spoglie, 
legami che uniscono stretta- 
mente i partigiani italiani in 
qualunque paese si trovino a 
vivere. E’ ora il turno del 
Presidente dell’ANPI di Mel­
bourne, Sig. Lino Malagoli, 
di rispondere ai compagni 
di Ascoli Piceno, con una 
lettera di cui riportiamo i 
brani salienti:

"(la vostra ietterà) costi­
tuisce per noi la prova della 
giustezza del legame che 
continuiamo a mantenere con 
la nostra Terra, ma soprat-

Una petizione 

fra i lavoratori

tutto con gli ideali per i qua­
li combattemmo insieme la 
stessa battaglia. Ideali che 
non abbiamo dimenticato.

Dobbiamo anzi dire che 
con vero orgoglio, anche nel­
le condizioni di emigrati, 
continuiamo a portare avanti 
la “ fiaccola di italianità' ", 
che per noi significa fiacco­
la di tutte le tradizioni di 
lotta contro ogni forma di 
oppressione, che costitui­
scono ricco patrimonio della 
storia del nostro popolo.

E' in questo senso che va 
intesa la nostra e vostra in­
tenzione di continuare a 
mantenere stretti contatti di 
fraterna collaborazione, di 
vicendevole informazione e 
di stimolo a svolgere il  no­
stro impegno di mantenere 
viva ora e sempre la glorio­
sa Resistenza

Caro direttore,
ti prego di scusarmi se ti 

chiedo di pubblicare questa 
mia lettera ma ritengo che 
si tratti d i un problema il cui 
interesse va al di la ’ della 
solita lamentela che si legge 
in tante lettere ai giornali 
(non sempre su "Nuovo Pae­
se", in verità') e penso che 
non sarebbe male dar luo­
go, magari anche sulle co­
lonne del tuo giornale, ad un 
dibattito sull'argomento.

Intendo riferirm i alla sta­
zione radio 3ZZ di cui si e’ 
parlato tanto in p iù ’ di una 
occasione e che da qui in 
avanti voglio deliberatamen­
te chiamare non 3ZZ, ma 
"Access Radio". L'uso di 
questa denominazione infatti 
ci riporta direttamente alle 
caratteristiche che differen­
ziano questa stazione, o do­
vrebbero differenziarla, da 
tutte le altre esistenti in Au­
stralia e, diremmo, nel mon­
do.

E’ infatti la sua denomina­
zione che ci indica che si 
tratta di una stazione radio 
la quale permette o richiede 
interamente, l ’accesso del 
pubblico ai suoi microfoni.

Ma, e qui sorge il  proble­
ma, l'accesso di chi, per d i­
re che cosa ?

Mi pare che fino ad ora 
l'interpretazione data sia 
quella che a questa stazione 
radio ha diritto di accesso 
chiunque ne faccia richiesta 
e per dire qualunque cosa, 
naturalmente entro certi li­
m iti comprensibili e di cui e’ 
inutile parlare. Ed e' qui il 
grande equivoco.

E' infatti abbastanza rid i­
colo (e l ’ascolto della sta­
zione radio ha reso evidente 
tale rid icolo in p iù ’ di una 
occasione) che si tenga in 
piedi una stazione radio so­
lamente per permettere a chi

ne ha voglia, d i disquisire, 
in una lingua o nell'altra, c ir­
ca il  viaggio che il  fig lio di 
Napoleone fece in Italia al- 
l ’eta' di 15 anni e quante vol­
te ebbe a cambiarsi le calze 
in quella occasione. Cosi’ 
come e ’ abbastanza rid icolo  
che "Access" significhi che 
la porta e’ aperta solamente 
alla voce di tìzio o di caio.

In sostanza mi pare asso­
lutamente inutile che si deb­
ba tenere in piedi una sta­
zione radio solamente per 
dire, far dire, e quindi far 
sentire, magari in un italia­
no non sempre ineccepibile, 
le stesse cose più ’ o meno 
intelligenti, che si sentono in 
tutte le altre stazioni radio.

lo penso che "Access" 
debba significare prima di 
tutto accesso ai contenuti 
nuovi, e sopratutto a quei 
contenuti che le radio uffi­
ciali, e tanto meno quelle 
commerciali, infarcite di con­
servatorismo come sono, si 
guardano bene dal fare, dare 
o permettere.

Se poi gran parte d i colo­
ro che hanno avuto l'accesso 
ai microfoni non hanno la 
capacita’ di pensare a qual­
che contenuto nuovo, allora 
si comprino un paio di pan­
tofole e stiano a casa ad 
ascoltare quello che già ’ de­
cine di stazioni propinano.

Ti ringrazio.
ARTURO NOVOLi.

South Yarra.
N.B. —  Questa lettera l ’ho 

scritta, sia pure senza firma 
ma con le mie sole iniziali, 
un mese fa anche ad altri 
giornali. Ma non ho visto fi­
nora niente.

lettori, fin da ora, a dire 
quello che in proposito han­
no da dire.

■  ■
Una poesia 
contro Fraser

Caro Direttore,
fi mando una poesia scrit­

ta col cuore, in questi tem­
pi oscuri d i rigurgiti fascisti 
che minacciano la democra­
zia. Ti prego di pubblicarla, 
come piccolo contributo per­
sonale di un immigrato che 
crede nella giustizia e nella 
democrazia:

“ O popolo australiano /  
sii tu i l  tuo sovrano /  e non 
l'oscuro manigoldo da lonta­
no. /  Non lasciare strappar 
dalle tue mani /  / tuoi prin­
c ip i sani. /  Nella tua gente 
del lavoro /  e nel lavoro e' 
il tuo domani. /  Chi oggi 
t'oscura l'orizzonte /  beve 
a ll’oscura e disperata fonte 
/  dove discordia e sangue /  
scorre col grido di amante! 
amante!” .

Antonio Bombardieri, 
North Carlton.

La pubblichiamo senza 
commenti ma riservandoci, 
ovviamente, di tornare sullo 
argomento invitando tutti i

Abbiamo pubblicato que­
sta poesia in via del tutto ec­
cezionale, perchè in ques±L 
momenti di lotta ogni folfl| 
di espressione può contri­
buire alla vittoria della cau­
sa dei lavoratori. Dobbiamo 
però ripetere che il nostro 
giornale, soprattutto per ra­
gioni di spazio, non può per­
mettersi di pubblicare poe­
sie. Preghiamo perciò anco­
ra una volta i nostri lettori 
di essere così gentili da non 
mandarci più poesie. Grazie.

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA -  ADELAIDE —  SOU

Lavoro e istruzione: due giorni di dibattitQ
edili

Sta circolando in questi 
giorni nei cantieri, fra i la­
voratori edili, una petizione 
che chiede la riammissione 
di Daniel Purcell nei ranghi 
de ll’Unione. Il testo della pe­
tizione dice: ‘‘ I sottoscritti
chiedono al Consiglio Fede­
rale e al Comitato Direttivo 
Federale della A.B.C.E. e 
della B.L.F. di ritirare le ac­
cuse contro Daniel Purcell, 
di riammetterlo come mem­
bro dell'Unione e di ridargli 
così il suo diritto a guada­
gnarsi da vivere come lavo­
ratore edile” .

Invitiamo i nostri lettori a 
firmare la petizione.

Per la prima volta 
i lo

i lavoratori del South Australia si sono incontrati per discutere 
ro problemi —  Il ruolo degli em igrati italiani

Il 24 e 25 ottobre, si è te­
nuta ad Adelaide (South Au­
stralia) una Conferenza sui 
problemi dei lavoratori immi­
grati e sull’ istruzione degli 
immigrati e dei loro figli.

Ai due giorni di discus­
sioni hanno partecipato cir­
ca 200 persone; erano pre­
senti anche -delegati di orga­
nizzazioni di Melbourne, fra 
cui il Signor Luciano Bini 
(Migrant Education Action), 
il Signor Joe Caputo (Mig­
rant Workers' Committee), e 
la Signorina Cathy Angelone 
(FILEF).

Melbourne, 20 ottobre: un gruppo della FILEF alla manifestazione nella City Square
contro Fraser e per l’A.L.P.

Il primo giorno della Con­
ferenza è stato dedicato ai 
problemi dei lavoratori im­
migrati, ed erano presenti la­
voratori italiani, greci, jugo­
slavi, cileni, australiani, un­
gheresi e altri.

I vari gruppi linguistici si 
sono riuniti secondo la loro 
lingua; le proposte del grup­
po italiano, nel quale fortissi­
ma era la presenza dei dele­
gati della FILEF di Adelaide, 
sono state accettate anche 
dall’assemblea plenaria. Tali 
proposte si riferiscono a tut­
ti ì settori della vita e dei 
lavoro degli immigrati: dal d i­
ritto al lavoro al problema 
degli asili nido. Tutti i lavo­
ri sono stati marcati da una 
linea di unità fra tutti i pre­
senti, linea unitaria che si 
ritrova nelle risoluzioni, in 
cui l’accento viene messo sul 
fatto che devono essere i la­
voratori stessi a prendere 
nelle proprie mani il loro de­
stino, discutendo i problemi, 
avanzando proposte di solu­
zione, e battendosi per la lo­
ro accettazione.

Ma ecco le conclusioni vo­
tate dalla Conferenza per 
quanto riguarda i d iritti dei 
lavoratori:

DIRITTO AL LAVORO: il 
lavoro è un diritto ed ogni 
lavoro dev’essere ricompen­
sato con un salario adegua­
to al costo della vita.

LICENZIAMENTI: divieto ai 
datori di lavoro di licenziare 
senza una giusta causa.

UNIONI: diritto di parteci­
pazione degli immigrati alla 
vita delle Unioni; migliora­
mento delle comunicazioni

fra Unioni e lavoratori immi­
grati.

INFORMAZIONI: insegna­
mento della lingua inglese 
nelle fabbriche, durante l'ora­
rio di lavoro e senza dim i­
nuzione di salario; traduzio­
ne nelle varie lingue etni­
che di tutte le notizie e in­
formazioni riguardanti il la­
voro da parte delle Unioni e 
dei datori di lavoro.

LONG SERVICE: la norma­
lizzazione del Long Service 
dev’essere uguale per tutti, 
senza considerare il tipo di 
industria nella quale si lavo­
ra.

LA DONNA EMIGRATA:
una speciale considerazione 
dev’essere posta per imporre 
la creazione di asili nido che 
permettano alla donna di ri­
solvere il problema dei pasti 
e della cura dei bambini du­
rante le ore di lavoro.

•  •
Anche nella giornata dedi­

cata ai problemi de ll’istru­
zione, la discussione è stata 
vivacissima e ha visto una 
larga partecipazione di inse­
gnanti ed esperti del settore. 
Il fatto più rimarchevol° è 
stato la generale presa di 
coscienza della gravità dei 
problemi de ll’istruzione nel 
loro insieme, soprattutto in 
una società, come quella au­
straliana, che ha caratteristi­
che di pluralismo e di multi­
culturalismo. Due caratteri­
stiche che hanno in sè il 
potenziale per far fare a tut­
ta la società un poderoso 
balzo culturale.

Alla fine della giornata è 
stato anche eletto un comi­
tato incaricato di continua­
re il lavoro e di portare a-

vanti le proposte fatte, per 
sensibilizzare l'opinione pub­
blica sul problema dell’istru­
zione.

Ed ecco le conclusioni 
della Conferenza, sul proble­
ma dell'istruzione degli im­
migrati e dei loro fig li'

—  insegnamento di tutte 
le materie col sistema del b i­
linguismo, per permettere la 
piena utilizzazione di tutte 
le risorse culturali degli stu­
denti e immigrati;

—  assegnazione di fondi 
speciali alle scuole, in modo 
che queste possano impie­
gare lavoratori immigrati 
che funzionino da ponte fra 
la scuola e i genitori di lin­
gua non inglese;

—  corsi di insegnamento 
per la creazione di interpre­
ti qualificati, e la loro assun­
zione nei luoghi di maggior 
bisogno per gli immigrati, e 
cioè ospedali, tribunali, scuo­
le, dipartimenti governativi, 
fabbriche, Unioni, etc.

In generale, la Conferen­
za ha avuto un grande suc­
cesso e costituisce un im­
portante fatto storico. Nel 
South Australia è la prima 
volta che i lavoratori immi­
grati, insieme a insegnanti, 
studenti, etc., si riuniscono 
per discutere e cercare una 
soluzione ai loro problemi.

La Conferenza costituisce 
indubbiamente un importan­
te sintomo della richiesta 
di partecipazione da parte 
dei lavoratori, i quali non vo­
gliono più essere considera­
ti come degli esiliati, ma vo­
gliono essere protagonisti 
del proprio destino.
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SUCCESSO DEL CONCORSO DI PITTURA ESTEMPORANEAAssegnati i premi del “Carlo Levi”
20 quadri di ottim a fa ttu ra  presentati a lla  Giuria  —  Hanno partecipato artisti di 
cinque nazionalità' —  Generoso e nobile gesto dei vincitori del 2° e V  premio.

Dopo settimane e settima­
ne di preparazione si è 
svolto, domenica 26 ottobre, 
i! concorso di pittura estem­
poranea dedicato a Carlo 
Levi. Il bilancio di questa 
manifestazione è senz’altro 
positivo. In una giornata che 
anche se si è conclusa con il 
bel tempo ha avuto un ini­
zio da tempesta, 14 artisti 
di cinque nazionalità diver­
se si sono presentati a tim-

te due operai al lavoro lun­
go una ferrovia, pieno di 
forza espressiva quasi a vo­
ler sottolineare la vibrante 
energia mossa dai muscoli 
di tanti lavoratori immigrati 
che hanno costruito la attua­
le Australia e vogliono anco­
ra andare avanti, ci ha man­
dato una lettera, estremamen­
te significativa e che pubbli­
chiamo qui di seguito inte­
gralmente:

"Egregio direttore,
oggi, domenica 26 otto­

bre, ho preso parte a ll’e­
stemporanea di pittura or­
ganizzata dalla FILEF.

Devo riconoscere che lo 
ingegno, l ’idea, la coope­
razione delle diverse per­
sonalità’ e personale per 
organizzare e tare possi­
bile questa competizione 
ha richiesto molto lavoro, 
tempo ed ha suscitato la 
mia ammirazione.

Su questo giornale p iù ’ 
di una volta ho letto t’an­
nuncio della suddetta e- 
stemporanea, e due volte 
per posta mi e’ stata resa 
nota.

In altri giornali, come 
" I l G lobo" e "The Age", 
per esempio, non e’ appar­
so niente.

Rendendo noto con an­
nunci su giornali che pos­
sono essere le tti da un 
gran numero di persone, 
si può’ attrarre un mag­
gior numero di competitori 
e spettatori, e credo che, 
questo sia il vostro line.

Dalla giuria mi e’ stato 
assegnato il secondo pre­
mio, di 250 dollari e io ne 
prendo atto con gratitudi­
ne e umiltà’.
Desidero che il denaro del 
premio rimanga alla FILEF 
affinché’ possa continua­
re il suo lavoro umanita­
rio ; e se il mio lavoro ver­
rà ’ preso, e con cura e- 
sposto nella sua sede, io 
sono già’ stato premiato

abbastanza. Sinceramente 
ringrazio,

Giorgio Faggioni".

Non è necessario com­
mentare questo gesto, che 
dimostra da solo la piena 
comprensione del significato 
della competizione e anche 
del lavoro che la FILEF va 
svolgendo. Al signor Faggio­
ni si è poi aggiunta la signo­
ra Anne Graham, vincitrice 
del primo premio, che ha vo­
luto donare alla FILEF 100 
dollari del suo premio.

Ripetiamo, concludendo, 
che si tratta di una esperien­
za, una esperienza positiva, 
che sarà tenuta in grande 
conto per il futuro. SI, per­
chè questo è l'impegno: da­
re a questa manifestazione, 
a questo tipo di manifesta­
zioni, un futuro. Un futuro 
che utilizzi tutte queste pri­
me esperienze per migliora­
re la manifestazione e far 
sì che sempre più stretto sia 
il legame fra arte e lavoro, 
fra cultura e popolo.

Un ringraziamento parti­
colare sentiamo di doverlo 
a ll’Australian Council for thè 
Arts, al consiglio municipale 
di Melbourne che non ha esi­
tato a metterci a disposizio­
ne i Flagstaff Gardens, stu­
penda cornice per un con­
corso come questo, ai mem­
bri della giuria, a tutti i par­
tecipanti al concorso e an­
che al pubblico che ci ha se­
guito e che è voluto accor­
rere ad assistere alla procla­
mazione dei vincitori.

brare le loro tele e ben 20 
sono le opere presentate al­
la sera, al giudizio della 
giuria.

Una partecipazione supe­
riore alle aspettative sopra­
tutto in considerazione del 
fatto che questo tipo di ma­
nifestazioni costituiscono una 
assoluta novità per l’Austra­
lia. Una estemporanea non 
era mai stata fatta prima.

Le opere presentate sono 
Litte di buon livello artistico, 

quelle eseguite da pro- 
l^s ion isti e semiprofessioni­

sti —  ammesso che questa 
classificazione possa essere 
fatta quando si parla di arte 
—  sia quelle eseguite da 
amatori.

Qualunque cosa si possa 
dire del verdetto della giu­
ria vale per tutte l ’applauso 
spontaneo e caloroso che i 
presenti hanno tributato al­
l’annuncio della decisione 
che ha visto attribuire i pre­
mi e anche non attribuire la 
maggior parte dei premi mi­
nori. Il Comitato aveva dato 
pieni poteri alla giuria rac­
comandando soltanto di te­
ner conto del tema. E il giu­
dizio della giuria è perciò 
definitivo.

Certo, sia per gli organiz­
zatori che per gli artisti, si 
è trattato di una esperienza 
che va molto al di là della 
intenzione degli organizza­
tori di far conoscere anche 
in Australia l’opera e la per­
sonalità di Carlo Levi, l’auto­
re dell’ immortale "Cristo si 
è fermato ad Eboli" e di tan­
te altre opere (pitture, poe­
sia, letteratura) i cui prota­
gonisti sono sempre stati i 
lavoratori, e sopratutto i la­
voratori poveri del Sud d'Ita­
lia che tanto tributo hanno 
pagato anche all'emigrazione 
italiana in tutto il mondo. Si 
è trattato di una esperienza 
che da una parte dimostra 
quanto stretto sia, anche in 
questa realtà australiana, il 
legame fra il mondo dell’ar­
te e il mondo del lavoro. E 
anche quanto sia necessario 
allargare di più la presa di 
coscienza di questo legame.

Uno dei premiati (il comu­
nicato de'la giuria e l’elenco 
dei premiati è pubblicato a 
parte in questa stessa pagi­
na). il signor Giorgio Fag- 
cioni, che ha realizzato un 
Bellissimo quadro raffiguian-

Comunicato della giuria
Notevole livello artistico e aderenza al tema di quasi tu tte

le opere.
MELBOURNE. Si è svolta 

domenica scorsa l’annuncia­
ta competizione di pittura e- 
stemporanea organizzata dal­
la FILEF del Victoria per 
oporare la memoria di Car­
lo Levi, l’intellettuale italiano 
recentemente scomparso che 
ha dedicato tutta la sua vita 
e il suo multiforme ingegno 
alla causa degli oppressi del 
Sud d'Italia e agli emigrati di 
tutte le terre. Ben venti ope­
re sono state presentate al 
giudizio della giuria, che era 
presieduta dal noto pittore 
australiano Noel Couniham e 
di cui facevano parte anche 
il dottor Evasio Costanzo, 
direttore de La Fiamma e 
presidente del Consiglio Au­
straliano per le Arti Etniche, 
il signor Wally Curran, segre­
tario statale dell'Unione de­
gli Alimentaristi e membro 
del Consiglio Australiano per 
le Arti, e, in qualità di se­
gretario il signor Richard 
Malone, consigliere munici­
pale di Melbourne.

Tutte le opere presentate 
sono di un livello artistiqo 
che ha reso assai arduo il 
compito della giuria, la qua­
le ha pertanto deciso di non 
assegnare i premi minori.

Il primo premio —  400 dol­
lari —  è stato attribuito alla 
pittrice australiana Anne 
Graham che ha presentato 
un disegno di fattura estre­
mamente delicata “di quali­
tà professionale, semplice e 
diretto e che esprime ade­
guatamente il tema” ; il se­
condo premio —  250 dollari 
—  è stato assegnato a Gior­
gio Faggioni, un meccanico 
italiano, per un quadro che 
"esprime con forza il senso 
del lavoro e della figura u- 
mana in movimento richia­
mandosi al tributo della co­
munità degli immigrati”. A 
Roberto Tamino il terzo pre­
mio —  150 dollari —  per un 
quadro che "con viva imma­
ginazione e tratto marcato e 
viooroso, raffigura una testa 
eroica a sottolineare il ruo­

10 della donna immigrata”.
11 quarto premio —  100 dol­
lari —  a Tom Dieie per una 
"pittura ben organizzata e 
armoniosa, aderente al tema, 
e realizzata con un conside­
revole grado di competen­
za”. I 50 dollari del quinto 
premio attribuito sono anda­
ti a Mauro Cozzolino per un 
quadro “fortissimo, semplice, 
attraente e dai bei colori”.

Il giudizio della giuria è 
stato salutato dall’applauso 
caloroso dei presenti ai Flag­

staff Gardens di Melbourne 
dove il concorso si è svolto.

Come è noto i quadri pre­
miati resteranno di proprie­
tà della FILEF del Victoria. 
Tutte le opere presentate, 
vincitrici e no, verranno e- 
sposte nei giorni 7 e 8 no­
vembre alla Horticultural 
Hall, in Victoria Street, Carl- 
ton, in occasione della Se­
conda Migrant Workers Con- 
ference che si svolgerà nel­
l’antistante edificio delle 
Trades Unions.

Personale multilingue 
al Working Women’s Centre

Il Working Women’s Cen­
tre, 53 Hardware Street, Mel­
bourne, è stato istituito per 
informare le Unioni sui pro­
blemi delle donne lavoratri­
ci e per informare le lavora­
trici sulle Unioni e sui loro 
diritti e responsabilità.

Il fatto che più del 60% 
della forza lavoro femminile 
è costituito da donne immi­
grate, rende indispensabile 
che il Working Women’s Cen­
tre abbia, nel suo personale, 
persone in grado di parlare 
correntemente almeno alcu­
ne delle lingue più usate 
dalle donne lavoratrici. E 
questo personale diciamo 
specializzato ora esiste: si 
tratta di Judith Lombardo, 
che parla spagnolo e italia­
no, e di Lily Regos, che par­
la greco. Il compito di que­
ste due donne sarà soprat­
tutto auello di prendere con­
tatti con le operaie nelle fab­
briche, di informarle sulle at­
tività delle loro Unioni, di of­
frire servizi di interprete e 
presentare i loro problemi e 
le loro idee sia alle Unioni 
che ai datori di lavoro.

Per ulteriori informazioni, 
telefonare al 67 3047, e chie-

Le Adi e 
il voto 

all’estero

dere di Sylvie Shaw, Mary 
Owen, Judith Lombardo o 
Lily Regos.

" Uranio: chi 
ne ha bisogno?"

Domenica 9 novembre, al 
Public Lecture Theatre del­
l'Università di Melbourne, 
Parkville, dall’1 p.m. alle 5 
p.m., si terrà un simposio 
sul tema: “ Uranio: chi ne ha 
bisogno?”. Il simposio, alla 
cui organizzazione hanno 
contribuito fra gli altri la 
Amalgamated Metal Workers 
Union, la Friends of thè 
Earth e l'Australian Conser- 
vation Foundation, e che 
prevede la partecipazione di 
numerosi studiosi australiani 
e statunitensi, sarà presiedu­
to dal dott. Geoff Mosley, di­
rettore dell’Australian Con- 
servation Foundation, e da 
John Halfpennv, segretario 
statale dell’Amalgamated Me­
tal Workers Union. Per ulte­
riori informazioni, rivolgersi 
alla Friends of thè Earth, 59 
Macarthur Place, Carlton, 
3053, tel.: 347 6630.

« Riafferm ando il d iritto di 
tu tti i cittadini all’esercizio 
del voto, i componenti la com­
missione convengono che la 
questione del voto all’estero 
non possa essere affron tata  
seriamente se non sulla base 
di un approfondimento di tu t­
ti gli aspetti costituzionali giu­
ridici e pratici del problema 
e lam entano che i delegati 
alla conferenza non siano sta­
ti messi a conoscenza dei ri­
sultati cui è giunta la com­
missione interm inisteriale ad 
hoc costituita molti anni or- 
sono ».

Siamo andati a leggerci 
queste linee del documento 
elaborato dalla IV Commis­
sione della Conferenza nazio­
nale dell’emigrazione e sotto- 
scritto  solennemente diti rap ­
presentanti dei partiti, delle 
associazioni e dei sindacati 
quando ci siamo trovati da­
vanti, qualche giorno fa, l’in­
tervista rilasciata da due di­
rigenti delle ACLI, Oddi e 
Sacchetto, a  proposito del vo­
to all’estero.

Tra le tan te  inadempienze 
del governo nei confronti del­
le richieste avanzate dai de­
legati e degli impegni assun­
ti alla Conferenza nazionale 
dell’emigrazione vi è anche 
questa di non aver pubblica­
to le conclusioni che una sua 
commissione elaborò vari an ­
ni orsono su questa vessata 
questione. Non ci pare, pe­
rò, che questa inadem pien­
za autorizzi un’associazione 
seria, quale abbiamo sempre 
considerato e consideriamo le 
ACLI, a porre una questione 
così im portante e complessa 
nel modo come viene posta 
nell’intervista suddetta e a 
cui è s ta ta  data  larga diffu­
sione negli ambienti dell’emi­
grazione.

Respingiamo la qualunqui­
stica affermazione « perchè 
sostanzialmente sembra es­
servi un tacito accordo fra 
i p artiti per non affrontare 
l’argomento ». Della questione 
abbiamo parlato ampiamente 
sulla nostra stam pa e in as­
semblee unitarie (vedi Bru­
xelles — luglio 1974) prima 
della Conferenza nazionale 
dell’emigrazione; proprio noi 
prim a e durante la Conferen­
za abbiamo « affrontato » lo 
argomento chiedendo formal­
mente la pubblicazione dei ri­
su lta ti della commissione m i­
nisteriale e polemizzando con­
tro  le posizioni demagogiche e 
superficiali su una questione 
tan to  difficile. Se altri p a rti­
ti  non hanno discusso o han­
no permesso che loro parla­
m entari avanzassero sconclu­
sionate proposte di legge 6ul 
voto all’estero senza avere 
poi la correttezza di sconfes­
sarli o di sostenerli, le ACLI 
se la prendano allora con 
quei partiti e con quei parla­
m entari e non m ettano tu tti 
nello stesso sacco: contro un 
tal vezzo abbiamo già pole­
mizzato in sede di Conferen­
za con l’amico Carboni e non 
ci stancherem o di polemiz­
zare.

Liberissimi, comunque, gli 
amici delle ACLI di tornare 
6ulla questione, ma liberi noi 
di rilevare come nella loro 
intervista non si vada davve­
ro al di là della m alignità 
che abbiamo rilevato e di un 
appello generico a che sia 
concessa la possibilità di vo­
to all’estero per gli emigrati 
con « l’istituzione di collegi 
elettorali all’estero ».

Una associazione come le 
ACLI che opera da decenni nel­
la nostra emigrazione e i cui 
dirigenti devono conoscere le 
difficoltà reali e concrete 
che si frappongono alla rea­
lizzazione di un simile obietti­
vo non può limitarsi' a dire 
« al governo e al Parlam ento 
fare le leggi ed attuarle; al­
le forze sociali promuovere 
la domanda politica e sociale, 
orientare e far crescere il 
consenso e il dissenso ». E’ 
una posizione invero troppo 
comoda e, ci si perm etta la 
espressione, irresponsabile; 
un'organizzazione seria non 
può avanzare proposte massi­
malistiche e poi dire, se non 
si fa, è colpa dei partiti. 
Davvero impossibile è poi pa­
ragonare il problema a quel­
lo della concessione del voto 
ai diciottenni.

Gli intervistatori riconosco­

no che «vi sono problemi di 
ordine costituzionale, legisla­
tivo, operativo e politico che 
vanno affrontati e risolti » e 
invitano le varie forze poli­
tiche e sociali a discuterli. 
Bene Ma quali le proposte 
delle ACLI? Perchè non enun­
ciarli, almeno, questi proble­
mi o i principali fra  essi?

Quali e quanti governi di 
paesi di immigrazione sono 
disposti a  concedere a cospi­
cue masse di cittadini s tra ­
nieri l’esercizio del voto?

Quali e quanti governi s tra ­
nieri possono garantire condi­
zioni di campagna elettorale 
e di libertà e segretezza del 
voto uguali a  quelle dei c itta ­
dini italiani in Italia?

Ricordiamo che in Ita lia  vi 
è una sezione elettorale ogni 
700 elettori circa e sappia­
mo tu tti  quali misure di si­
curezza e di garanzia sono 
prese per le elezioni, dal Co­
m itato  dj seggio agli scruta­
tori, dalla forza pubblica.

Che idee o che proposte si 
fanno circa le eventuali liste 
elettorali all’estero? Chi le 
stabilisce, le controlla, le ag­
giorna? T utto  questo nelle 
condizioni concrete di un pae­
se come l’Ita lia  dove è già 
difficile lottare (e lo ricono­
sce lo stesso documento del­
la Conferenza) per ottenere 
la reiscrizione degli emigrati 
nelle liste elettorali del loro 
paese d ’origine. E ’ bene te ­
ner presente che si tr a tta  di 
circa cinque milioni di c itta ­
dini italiani, molti dei quali 
aventi di fatto  una doppia 
cittadinanza e nella loro m ag­
gioranza non registrati p re s­
so nessun ente o autorità ita ­
liani.

Che cosa sarebbero i col­
legi elettorali all’estero? Che 
rapporto si avrebbe tra  po­
polazione ed eletti? Come sì 
possono organizzare le opera­
zioni di voto all’estero?

Non crediamo che queseti 
nostri interrogativi, e ce ne 
sarebbero molti a ltri ancora, 
siano pretestuosi. Se la fa­
mosa commissione non ha 
pubblicato i suoi a tti non è 
un caso; se da decenni chi 
fa proposte per il voto al­
l’estero non va più in là del­
l’agitazione demagogica, vuol 
dire che qualche ragione c’è.

Più di una volta si è cer­
cato di fare apparire noi co­
munisti come nemici del voto 
all’estero; noi invece, siamo 
sta ti e rimaniamo nemici di 
coloro che fanno balenare 
promesse illusorie agli emi­
grati e ci spiace che le ACLI, 
che hanno non pochi meriti 
per la loro attiv ità  all’estero, 
e sul cui antifascismo non vi 
possono essere dubbi, abbia­
no. su questa questione, pa­
role d’ordine simili a quelle 
agitate dai fascisti di « Oltre- 
eonfine ».

Quello che ci spiace ancor 
più è che, così facendo le 
ACLI stesse commettono un 
doppio errore nei confronti 
degli emigrati. Primo, quel­
lo di accreditare la tesi che 
senza « il voto all’estero » gli 
emigrati non possano contare, 
sono trascurati dalle forze po­
litiche e sociali italiane ecc. 
Una simile posizione semina 
scoramento e abbandono, e 
ve n ’è già troppo tra  gli emi­
grati, i quali devono invece 
avere sempre più coscienza 
di poter contare attraverso 
i mille legami che hanno con 
il loro paese e con l’azione 
comune con le forze demo­
cratiche del paese di resi­
denza. Secondo, trascurano 
l’azione perchè siano prese le 
necessarie provvidenze (viag­
gi, rimborsi, ecc.) che posso­
no facilitare ad un maggior 
numero di emigrati di eser­
citare il loro diritto  di voto. 
E’ sorprendente che. nell'in­
tervista in questione, il valo­
re di 6imili provvedimenti 
venga minimizzato quando al­
la Conferenza dell’emigrazio­
ne gli amici delle ACLI ave­
vano sottoscritto le richieste 
in merito.

Giuliano Pajetta
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Positivo accordo governo-sindacati

Agganciate ai salari 
anche le pensioni 

dei dipendenti statali
La misura scatterà dal 1° gennaio  '76  - Insoddisfa- 
cente l'incontro sulle ta riffe  te lefon iche - Il SFI-CGIL 
denuncia la dem agogica e strum entale agitazione d e­
g li « autonom i » - Domani confrónto  per i P.T.

Dal primo gennaio prossi­
mo, anche le pensioni dei 
dipendenti statali saranno ag­
ganciate alla dinamica dei 
salari, con lo stesso mecca­
nismo adottato nella prim a­
vera scorsa per i lavoratori 
del settore privato. Questo è 
l'aspetto più rilevante del­
l’accordo stipulato l’altro ieri 
a tarda notte tra  governo e 
sindacati, che, a giudizio del­
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL, rappresentd « una 
conquista d i tu tto  il movimen­
to sindacale, », anche se « non 
vengono riso lti tu t t i  g li innu ­
merevoli problem i dei pensio­
n a ti pubblic i ». Anzi, l’intesa 
« accentua l ’esigenza d i per­
venire ad una graduale u n i­
ficazione d i t u t t i  i  sistemi 
pensionistici, che resta la  
rich iesta  fondam entale che il 
movimento sindacale intende  
ribad ire  ».

Gli altri punti fondam enta­
li riguardano: al la riliqui­
dazione delle pensioni del 
personale civile e militare dei 
ministeri, delle aziende auto­

nome e della scuola collocati 
a riposo prima del 1973. Si 
tra tta  di circa 700 mila per­
sone alle quali verrà aumen­
tata, dal 1. gennaio ’76 del 
9ri la pensione goduta, di 
un altro 9% dal gennaio ’77, 
del 18có dal gennaio '78: si 
aggiungeranno inoltre 18 mi­
la lire mensili per le pensioni 
d irette e 9.000 per quelle in­
dirette;

b) l’ampliamento della ba­
se pensionabile e della base 
contributiva, sempre a partire 
dal prossimo gennaio.

I FATTI DI PALERMOI com itati
chiedonocasepopolari

Comitati per la casa dei vari quartieri, con­
sigli di fabbrica, comitati ed associazioni so­
no impegnati per portare avanti la « verten­
za casa », organizzando una serie di iniziative 
per sollecitare l’intervento dei responsabili 
comunali e regionali.
Due dettagliati ordini del 

giorno sono stati approvati 
e resi pubblici dalla « com­
missione casa » del Borgo dal 
consiglio dj fabbrica e dal­
la commissione casa dell’ 
APIS. Altri ancora si stan ­
no preparando e discutendo 
in numerose fabbriche, a n ­
che in vista dello sciopero 
per la casa proclamato dalle 
organizzazioni sindacali per 
il 30 ottobre.

1 DUE DOCUMENTI sorìoli-

Accusato di insurrezione armato contro lo Staio

Per un «disguido» rinviato 
il processo a Saccucci

No n era s ta ta  n o tific a ta  a ll’ a vvocato del d e p u ta to  m issino la data 
della nuova u d ienza —  Tro p pi in to p p i, le n te z ze , persino d im e n ti­
canze fa n n o  arenare i processi contro gli uom ini delle tra m e  nere

Non c’è paese dove, sem­
bra, è più difficile processare 
fascisti del nostro; i reati cl 
sono, e gravissimi; le leggi 
pure, ed efficaci; le m anette 
qualche volta scattano; ma, 
arrivati al momento di far 
scattare il processo e le re­
lative condanne, il pallonci­
no si sgonfia, rientra, spari­
sce: tu tto  rinviato.

Dopo lo scandalo dei 109 
dell’« Ordine nuovo », il cui 
processo è stato interrotto; 
dopo le tante  e reiterate ri­
chieste di ricusazioni — atte 
a mandare all’aria le istru t­
torie — in cui si rivelano 
maestri « nazi » im putati di 
strage come i Buzzi e uomi­
ni di Borghese specializzati 
in « piani di eliminazione » 
come l’avvocato Leopoldo P a­
rigini; dopo tanti altri casi, 
che forse non sarebbe inuti­
le enumerare uno per uno, 
anche l'ex para, nonché de­
putato del MSI-Destra nazio­
nale, Sandro Saccucci, è riu­
scito, come volevasi dimo­
strare, a rinviare ancora una 
volta il processo.

E anche senza troppa fa­
tica; addirittura «banalm en­
te », con . un « disguido », a r­
rivato, guarda caso, proprio 
a tempo e ora.

Ma vediamo. Ieri il Sac- 
cucoi avrebbe dovuto pre­
sentarsi davanti al tribunale 
per la seconda udienza del 
processo che lo vede impu­
tato, tra  l'altro, del reato, 
in quanto promotore di « Or­
dine nuovo », di ricostituzio­
ne del partito fascista: ma 
né lui, né il suo avvocato 
(il deputato missino on. Cle­
mente Manco) si sono fatti 
vivi. Che fare? Semplice, il 
processo è stato rinviato a 
nuovo ruolo, un eufemismo 
che nel gergo della nostra 
amministrazione giudiziaria 
significa press’a poco calende 
greche.

Che cosa, era, dunque, suc­
cesso? Una cosa da nulla, 
appunto: il tribunale, sem­
plicemente, nel suo «cando­
re », non aveva fatto  perve­
nire all’avvocato del deputa­
to missino, regolare notifica, 
come legge comanda, del fa t­
to che la nuova udienza del 
processo si sarebbe dovuta 
svolgere ieri. Così, come leg­
ge comanda, tu tti a casa: 
Saccucci ancora una volta, 
è riuscito a sfuggire alla resa 
dei conti. E ciò è molto lo­

gico dal suo punto di vista. 
Ma non è logico per il Paese, 
per il popolo italiano che a t­
tende giustizia da anni.

Non è logico, anzi è scan­
daloso e immorale, che il 
corso delle cose proceda con 
questi intoppi e lentezze, tan ­
to più in presenza di reati 
come quelli contestati al Sac­
cucci, dai quali — è bene non 
dimenticarlo — ci sono ve­
nuti sciagure, lutti, morti « 
quella sanguinosa strategia 
che « prat ica l’uso e l’esal­
tazione della violenza come 
mezzo di lotta politica ».

I reati di cui è accusato 
Saccucci (tra  cui, insurrezio­
ne arm ata contro i poteri 
dello Stato, furto di armi, 
tentato sequestro di persona, 
cospirazione politica median­
te associazione) porterebbero 
in galera chiunque; ma è 
bene non dimenticare che 
una maggioranza composta 
soprattutto da de e missini, 
negò alla Camera l’autorizza­
zione al suo arresto, mentre 
solo a prezzo di una dura 
battaglia (che vide addirit­
tu ra  un gruppo di deputati

A L H f K A N T E  'E  A N P A T O  
I N  A M E R I C A

scudocrociati votare contro 
facendo blocco col MSI), si 
riuscì a strappare la sola au­
torizzazione a procedere. Non 
è significativo?

Il nuovo rinvio del proces­
so, così facilmente conquista­
to dal deputato golpista, è 
un regalo ai fascisti e ai loro 
amici; che i morti dellTtali- 
cus, di piazza della Loggia, 
di piazza Fontana aspettino 
pure.

Pillola maschile: 
no del Vaticano

ROMA, — fi giudizio 
morale d e l l a  chiesa sulla 
« pillola maschile » annuncia­
ta  al convegno farmacologi- 
co dell’EUR, come il contrac­
cettivo dei Duemila, « non 
può essere che negativo ». Lo 
afferma il teologo Gino Con­
cetti che si occupa, in una 
nota pubblicata dall’«Os- 
servatore Romano» dei nuo­
vi contraccettivi, comprese 
quello femminile «non o r­
monale*.

E ANPATÓ A TROVARE 
SUA C IA  /

nean0 innanzitutto la estre­
ma gravità del problema del­
la casa a Palermo e denun­
ciano le inadempienze del 
Comune (non ha predispo­
sto gli strum enti urbanistici 
per la attuazione della reg­
ge sulla casa nè i piani par­
ticolareggiati dej quattro 
mandam enti), e dell’Istituto 
autonomo case popo'ari iche 
non ha completato ;.a gra­
duatoria delle 17.000 perso­
ne che hanno presentato do­
m anda per un alloggio e roti 
ha rinnovato e democratiz­
zato il suo consiglio di am ­
ministrazione).

IL PROBLEMA DEI « SEN­
ZA TETTO» — fanno no­
tare ancora i documenti — 
raggiunge « punte dram m a­
tiche, a  causa dell’accentua­
zione dpi crolli e degli sfra t­
ti ». I l sindaco, dai canto 
suo « ha  volutamente evita­
to  di segnalare alloggi sfit­
ti  perchè fossero requisiti, 
con lo scopo di puntare e- 
sclusivamente aìi'esaspera- 
zione degli sfra tta ti e di ali­
mentare una inaccettabile 
guerra tra  poveri » (su que­
sto problema degli sfra tta ti 
e dftgli abitanti dei quar­
tieri popolari senza case, con­
tinuano le manifestazioni ed 
i cortei organizzati rìsila 
commissione casa di Letta 
Continua e dal « coordina­
mento per i pericolanti» in 
cui lavorano esponenti del 
PDUP, di Avanguardia ope­
raia e di altri gruppi delia 
sinistra extra-parlam entare > 
QUANTO ALL’IACP, ì do­
cumenti chiedono Tassegnazio- 
ne di tu tti  gli alloggi già 
pronti agli avehti d iritto  in 
base alla legge.

MILAZZO -  Respinto il 
ricorso della Metallurgica

Legittimo 
occupare, 
se è per 
difendere 
il posto

MILAZZO, — Il pre­
tore di Milazzo dott. F ran ­
cesco Sidoti ha  respinto 
il ricorso proposto dalla 
M etallurgica Sicula con­
tro l’occupazione della 
fabbrica a ttu a ta  alla fine 
di marzo dai suoi dipen­
denti, in  seguito a  109 li­
cenziamenti effettuati dal­
l ’azienda. Al di là dei 
motivi strettam ente giuri­
dici in  base ai quali il r i­
corso è stato  rigettato, la 
sentenza del pretore di 
Milazzo assume indubbia­
mente anche un  grande 
significato politico e socia­
le, perchè cade in  un mo­
mento di gravissima crisi 
economica della zona di 
Milazzo e della provincia 
di Messina e perchè ra f­
forza il d iritto  dot lavora­
tori alla difesa del posto 
di lavoro.

Con il ricorso l’azienda 
intendeva essere imme­
diatam ente rein tegrata nel 
possesso dello stabilim en­
to, configurando nell’azio­
ne dei lavoratori le ipo­
tesi della turbativa di 
possesso e dello spoglio. 
Per il pretore, invece, i 
lavoratori, permanendo nei 
locali dell’azienda, hanno 
inteso esercitare il diritto 
di autotutela per la dife­
sa di un interesse collet­
tivo: quello della perm a­
nenza del rapporto di la­

voro, minacciato diretta- 
mente dai licenziamenti 
illegali effettuati dall’ 
Azienda. L’illegalità del 
comportamento aziendale 
nell’effettuare i licenzia­
m enti scaturisce dal fa tto  
di non avere osservato la 
procedura fissata d a l l a  
horm ativa vigente. In  par­
ticolare — si sostiene nel-

Nei riguardi di produttori e commercianti

72 mandati di comparizione 
per il vino sofisticato

G li im putati hanno fatto  uso di sostanze tossiche
contro la ferm entazione -

Settantadue m andati di 
comparizione sono sta ti e- 
messi dal giudice istruttore 
dott. Giuseppe Pizzuti nei 
confronti di a ltre ttan ti pro­
duttori, commercianti e me­
diatori di vini di Roma e dei 
Castelli romani. Il reato ipo 
tizzato dal m agistrato è quel 
lo di « adulterazione di so­
stanze alim entari », previsto 
dall’art. 440 del codice penale 
anche in relazione alle nor­
me contenute nei decreti pre­
sidenziali sull’uso degli addi­
tivi chimici. I settantadue 
im putati in sostanza avreb­
bero fatto  uso. nella lavora­
zione del vino, di azotidrato 
di sodio, una sostanza parti­
colarmente tossica, utilizzata 
per evitare la fermentazione.

L’inchiesta sui vini adulte­
rati fu operata nel 1973 dal 
pretore G ianfranco Amendo­
la, che dispose il sequestro di 
grosse partite nelle cantine 
di Roma e dei Castelli rom a­
ni. L 'inchiesta passò successi­
vamente alla Procura della 
Repubblica ed il sostituto pro­
curatore, dott. Nicolò Amato, 
fece disporre le opportune 
perizie chimiche.

I sei professori universitari, 
incaricati di esaminare il vi­
no sequestrato. Angelo Fiori. 
Giusto Giusti, Beniamino Fl- 
schetti. Maurizio Raiteri, Flo­
riano Ghezzo e Giuseppe Vil­

la sentenza — nel caso di 
licenziamenti per riduzione 
del personale (come è 
quello della M etallurgica 
Sicula) il datore di lavoro 
non può risolvere il rap ­
porto in  tronco, ma è te ­
nuto a  seguire la proce­
dura di cui all’accordo in- 
terconfederale del 1965 sui 
licenziamenti per riduzio­
ne del personale. D’altra  
p arte  il licenziamento, con­
tinua ancora la sentenza, 
non può ritenersi legitti­
mo neanche sotto il pro­
filo del licenziamento in ­
dividuale, dal momento
che non esiste prova cer- 
ta  della ricorrenza dei 
motivi imposti dalla leg­
ge per procedere ai licen­
ziamenti medesimi. In fa t­
ti  la  proclamazione solen­
ne che l’Azienda abbia la­
vorato in perdito, non es­
sendo accompagnata da 
alcun sostegno probatorio, 
non ha consentito all’o r­
gano giudicante di con­
trollarne la fondatezza.

L'inchiesta durava dal '73
la riscontrarono in esso ia 
presenza della sostanza ve­
lenosa.

L’azotidrato determina ef­
fetti circolari di tipo iperten- 
sivo e può dar luogo ad una 
sintomatologia di tipo tos­
sico, provocando alterazioni 
funzionali dell'organismo. Gli 
indiziati di reato all’inizio 
dell'inchiesta giudiziaria era­
no o ttanto tto  ma a carico di 
sedici di essi non sono risul­
ta te  responsabilità consi­
stenti.

Prosa
ad Agrigento

AGRIGENTO, — Una 
stagione di prosa con ope­
re pirandelliane. avrà luogo 
negli ambienti naturali a t ­
torno alla casa natale del 
grande drammaturgo con 
frequenza biénnale in al­
ternativa alla stagione de­
gli spettatoli classici di S i­
racusa.

Un voto in questo senso 
è stato espresso dal consi­
glio regionale del turismo 
che trasferirà  all’assessora­
to regionale al turismo la 
propria determinazione per­
chè l’iniziativa sia inserita 
nel calendario turistico re­
gionale.

Spaventoso record

A Gela
66 bambini 

su mille 3
muoiano saffo 

i 3 anni
PALERMO,

Sessantasei bambini 
ogni mille che nascono a 
Gela muoiono prima di 
aver compiuto il terzo 
anno di vita. Questa spa­
ventosa realtà (si tra tta  
di una media doppia del­
la pur altissima media 
siciliana — 38 su mille — 
e di quella nazionale — 
31 su mille) è sta ta  rive­
lata alla m agistratura dai 
medico scolastico della 
cittadina siciliana nei 
quadro di una inchiesta 
sullo sta to  igienico sani­
tario.

All'ombra del colosso 
petrolchimico dell’ANIC 
che, a dieci anni dal suo 
insediamento, non ha 
creato alcun segno di svi­
luppo collaterale, provo­
cando al contrario gravi 
strozzature in tu tte  le a t­
tività economiche trad i­
zionali e nella agricoltu­
ra, la vita di una intera 
comunità di 80 mila abi­
tan ti è sta ta  m antenuta 
a scandalosi livelli di sot­
tosviluppo.

In teri quartieri sono 
sorti nel caos urbanistico 
più assoluto; la condotta 
fognante, rim asta la stes­
sa di 20 anni fa, sfocia 
addirittura nel canale di 
irrigazione e, nei rioni 
più popolari, scorre a cie­
lo aperto. La città  si è 
estesa sull’onda dell’eufo­
ria speculativa e dello 
sviluppo fasullo e distor­
to  delia logica dei « poli » 
pagando la miopia dell’in ­
tervento dello Stato nel 
Mezzogiorno anche con 
questo altissimo prezzo.
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La «Quirinale» è partita dal porto di Livorno C O H V G J ^ l l O  S V l l l C

A Saigon per la prima volta F o r z e  a r m a t e

una nave di aiuti dall’Italia
N u o v a  m a n ife s ta z io n e  di c o n c re ta  so lid a rie tà  
c o l p o p o lo  v ie tn a m ita  o rg a n iz z a ta  
d ire tta m e n te  d a lle  fo rze  d em o c ra tic h e

LIVORNO, — Questa vol­
ta, la «Quirinale» — una nave 
che reca al Vietnam gli aiuti 
degli italiani — compirà il 
suo viaggio a Saigon. Sembra 
lontano il tempo in cui da 
Roma decollò l’aereo carico 
di strum enti sanitari (erano
i giorni dei bombardamenti 
terroristici su Hanoi e Hai- 
phong) e da Genova, il 17 no­
vembre 1973, salpò la nave 
«Australe», con gli aiuti per 
la ricostruzione del Nord, do­
po la firma degli accordi di 
Parigi. Il terzo invio di aiuti, 
da parte dei lavoratori ita­
liani, questa volta — come
ii diceva — giunge a Saigon. 
Il Vietnam è finalmente li­
bero m a i lavoratori italiani 
non hanno passato in archi­
vio il capitolo Vietnam.

Di ciò si è avuto testimo­
nianza a Livorno nei di­
scorsi del senatore Calaman- 

^—drei, della presidenza del Co­
g i ta to  Italia-Vietnam, del 
Tonorevole Bertoldi, di Betti, 
della presidenza nazionale 
delle Adi, del presidente del 
consiglio regionale toscano, 
Loretta Montemaggi; del sin­
daco di Livorno, Nannipieri, 
e nei numerosi messaggi per­
venuti alla presidenza della 
manifestazione tra  i quali 
quelli del sottosegretario agli 
Esteri. Granelli, dell’onorevo­
le Lombardi, presidente del 
Comitato Italia-Vietnam, del 
presidente della giunta tosca­
na, Lagorio e di numerosis­
simi esponenti sindacali e po­
litici di tu tta  Italia. Una te­
stimonianza che ha avuto H 
sigillo popolare nell’appassio­
nata  partecipazione morale e 
m ateriale dei livornesi — ac­
corsi a gremire il teatro Quat­
tro Mori — alla ricostruzione 
e allo sviluppo del Vietnam,

cosi come gli furono al fian­
co durante i lunghi, aspri ed 
eroici anni della guerra per 
l’indipendenza e la riunifìea- 
zione del paese.

Di là dalla cronaca pura e 
semplice, è questo il tratto  
caratteristico della m anifesta­
zione. Lo ha rilevato lo stesso 
incaricato d’affari della RDV. 
Huynh Tieng, salutato da un 
caloroso applauso come il 
vero rappresentante del po­

polo vietnamita. E’ una no­
tazione forse superflua per 
chi ha assistito alla manife­
stazione durante la quale è 
stato fatto  riferimento — è 
vero polemicamente — alla 
scelta di civiltà con cui da 
parte USA si cercò di giusti­
ficare l’aggressione al Viet­
nam, a sostegno di un regi­
me, quello di Thieu, che, alla 
prova dei fatti, resistette una 
volta partiti gli americani 
soltanto due ore e quaranta- 
cinque minuti.

La «Quirinale» porta a Sai­
gon materiale sanitario, stof­
fe, macchine industriali ed 
agricole acquistate con i con­
tributi toscani, emiliani, um­

bri, dei portuali livornesi, dei 
lavoratori di Trieste, Mode­
na, Prato, Bologna, Torino, 
Varese, Treviso e di altre lo­
calità. Mentre sono stati ri­
chiesti da parte del governo 
italiano passi verso lo svi­
luppo delle relazioni pacifi­
che, su piede di uguaglianza, 
tra  l’Italia e il Vietnam, un 
paese assurto a un modello 
delle lotte per l’indipendenza 
e il progresso, è da sottoli­
neare ancora una volta come 
sia sempre l’Italia della col­
letta clandestina, del prestito 
per la ricostruzione, delle sot­
toscrizioni democratiche, a 
porsi in prima linea nella 
classifica della solidarietà in­
ternazionale.

CAGLIARI, — « La
democratizzazione d e l l e  
stru tture delle forze arm a­
te, il loro adeguamento alla 
lettera e allo spirito della 
Costituzione repubblica e 
il riconoscimento dei d irit­
ti politici e sindacali » sono 
stati chiesti in un convegno 
sui problemi delle forze a r­
mate, indetto dal coordina­
mento sottufficiali democra­
tici di stanza in Sardegna.

Dopo la relazione in tro­
duttiva, sono intervenuti 
rappresentanti del PCI, del 
PSI, del PDUP, del partito 
radicale, della Federazione 
sindacale CGIL, CISL. UIL 
di m agistratura democrati­
ca, del coordinamento sot­
tufficiali di Milano e del 
collettivo politico giuridico. 
Ha inviato un documento d’ 
adesione il movimento dei 
soldati democratici.

Nella relazione sono stati 
illustrati i problemi politi­
ci, giuridico-istituzirmali ed

A Baku una 
delegazione di 
amministratori 

napoletani
Una « Settimana di cul­
tura italiana in URSS >» 
Iniziative nel quadro 
del gemellaggio delle 

due città

NAPOLI,
All’inizio della prossima 

settim ana una folta de­
legazione di am m inistra­
tori regionali, provinciali 
e comunali partirà  da Na­
poli per Baku, capitale 
della Repubblica sociali­
sta dell’Azerbaigian per 
una settim ana della cul­
tu ra  ita lia n a  in  URSS. 
L’iniziativa, promossa dal­
le associazioni URSS-Ita- 
lia e Italia-URSS. s’inqua­
dra nel programma di 
manifestazioni connesse al 
gemellaggio fra Napoli e 
Baku, siglato tre  anni fa, 
e che già ha comportato 
uno scambio di delegazio­
ni ufficiali delle due città.

Evade da 
Poggioreale 
sottobraccio 
alla moglie

NAPOLI,
Aldo Spinelli, un pregiu­

dicato di 25 anni di Ar- 
zano, ab itan te in via N a­
poli 200, arrestato sotto 
l’im putazione di concorso 
in rapina, in fu rto  ag­
gravato e per associazio­
ne a delinquere, è evaso 

dal carcere di Pog­
gioreale in circostanze per 
ora ancora misteriose.

Dopo un colloquio con 
la moglie, la ventiquat­
trenne Giuseppina C an­
fora, te rm ina to  intorno  
alle 16. quando è stato 
fa tto  l’appello dei dete­
nuti che erano nella sa­
la del colloquio, lo Spi­
nelli non ha risposto. Im ­
m ediato allarm e, conteg­
gi, nuovi appelli; a lla f i ­
ne la sicurezza che lo Spi­
nelli ce l’aveva fa tta . Co­
me, non si sa; si presume 
che abbia abbandonato il 
carcere insieme alia mo­
glie. come un semplice 
visitatore.

PER LA LEGGE SUI PENSIONAMENTO ANTICIPATO

IN CORTEO A ROMA 
GLI EX COMBATTENTI

M i a  m anifestaz ione una rapp resen tan za  de l l 'A N P I

ROMA. ottobre 
Diverse migliaia di combat­

tenti e reduci di guerra han­
no manifestato

a Roma, per rivendicare 
l’estensione della legge 336 —1 
che attualmente prevede il 
pensionamento anticipato per 
i soli ex combattenti del pub­
blico impiego — a tutti i la­
voratóri, siano essi autono­
mi o dipendenti da imprese 
private.

Un corteo è sfilato da Piaz­
za Navona per corso Vittorio 
Emanuele, Largo Argentina, 
sino, a Piazza Venezia, dove, 
all'altare della Patria, sulla 
tomba del milite ignoto, è 
stata deposta una corona d’al­
loro. Il corteo e poi prose­
guito fino a piazza SS. Apo­
stoli dove si è tenuto un co-
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L hanno assicurato il successo alla m anifesta­

zione nazionale indetta da ll’U D I sul tem a « M a te rn ità , sessualità, aborto». L ’incontro ha rappresentato un momento di 
sintesi della consultazione popolare che ha caratterizzato  l’ a ttiv ità  dell’associazione tra  le masse fem m in ili nel 1975, anno  
in ternazionale della donna. Una vivace assemblea, dove le testim onianze si sono intrecciate con le proposte politiche, si 
è_conclusa con il corteo fino a piazza del Pantheon e con l'Invio di delegazioni al Parlam ento per sollecitare l’iter delle 
'°ggi per il r iffh sr .lamento degli asili nido, per lo scioglimento tìe ll'O N M I, per l’aborto e per l'educazione sessuale.
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MERLYNSTON, VIC. 3058

I l  segretario del PSI, F ran­
cesco De Martino, si incon­
trerà  con il leader del Parti­
to socialista portoghese, Ma­
rio Soares, nel mese di no­
vembre a Lisbona; insieme 
decideranno i tempi e i modi 
della proposta di conferenza 
dei partiti socialisti e comu­
nisti francesi, spagnoli, por­
to ghesi e italiani. Il viaggio 
a Lisbona di De Martino av­
viene su invito di Soares. Co­
me noto, il PC portoghese 
ha già dichiarato che non 
parteciperà alla conferenza.

economici dei militari di 
carriera e di :eva. E’ sta- 
a proposta l’abolizione del 
codice penale militare e del 
tribunale militare dì pace 
che, è stato affermato, «so­
no i pilastri sui quali si 
regge il mantenim ento di 
uno spirito autoritario e 
antidemocratico delle forze 
armate», in contrasto «con 
il dettato  costituzionale se­
condo il quale "ordinam en­
to delle forze arm ate si in ­
forma allo spirito democra­
tico della Repubblica »

E’ s ta ta  anche proposta 
la abrogazione del vigente 
regolamento di disciplina, 
che prevede punizioni che 
« comportano una restrizio­
ne della libertà personale » 
in contrasto con ì'art. 13 
della Costituzione.

« La richiesta più insi­
stente — è stato  precisato 
— non riguarda i migliora­
menti economici, peraltro 
indispensabili e indifferibili, 
ma il rispetto dei diritti po­
litici e civili, che spetta­
no agli a ltri cittadini, e la 
tutela organizzata oegli in ­
teressi dei 'cittadini ir. d i­
visa" attraverso la costitu­
zione dei sindacato

mizio, nel corso del quale 
hanno preso la parola l'avv. 
Zavattaro, presidente naziona­
le dell’Associazione combat­
tenti e reduci, l’avv. Coscia, 
segretario generale dell’asso­
ciazione mutilati ed invalidi 
di guerra i AMIGi e l’on. Vil­
la, presidente della federazio­
ne romana dell'associazione 
combattenti e reduci. Era 
presente il senatore comunista 
Borsari.

All'appuntamento fissalo per 
le. ore 9 in Piazza Navona, so­
no giunte tolte delegazioni, 
con i medaglieri, gli striscioni 
e i cartelli che testimoniano 
la presenza di tutte le regioni 
e di quasi tutte le città. Nu­
merose le bandiere delle va­
rie sezioni e federazioni del- 
l'ANPI (Associazione naziona­
le partigiani d'Italia).

Quando tutte le rappresen­
tanze sono affluite sulla piaz­
za. si è formato un corteo 
che è sfilato per le vie del 
centro. Un provocatorio ten­
tativo di strumentalizzazione 
da parte di alcuni fascisti è 
stato immediatamente isolato 
dai manifestanti: all’altezza
di Largo Argentina, infatti, un 
gruppo di teppisti ha comin­
ciato a distribuire del mate­
riale di propaganda, firma­
to « Avanguardia nazionale ». 
Contro il tentativo di provo­
cazione si sono levate le pro­
teste degli ex combattenti che 
hanno sdegnosamente rifiuta­
to o gettato via i volantini.

De Martino 
a Lisbona 

in novembre

Celebrato 
a Bruxelles 
il 30° della 
liberazione 
dell'Italia

Cerimonia al consolato 
italiano con discorsi di 
Boldrini e di Dal Falco

BRUXELLES. ottobre
li 30J anniversario della Li­

berazione è stato solennemen­
te celebrato a Bruxelles, 
nella sala del consolato ita­
liano. da Arrigo
Boldrini, medaglia d’oro deila 
Resistenza, presidente nazio­
nale delFANPI, e dall’on. de 
Dal Falco in rappresentanza 
dei gruppi cattolici della Re­
sistenza, davanti a una gran­
de folla di lavoratori emigra­
ti, di giovani, di funzionari 
e lavoratori italiani presso 
la Comunità europea. Erano 
presenti l’ambasciatore italia­
no in Belgio Trabalzi, il con­
sole D’Alessandro, il capo del­
la rappresentanza militare ila- 
liana presso la NATO gei). 
Ligobbi, medaglia d’oro cìelia 
Resistenza, autorità diplomati­
che e militari.

La manifestazione . è
la prima di un ciclo ai ini­
ziative organizzate da un va­
sto schieramento unitario 
comprendente tutte le orga­
nizzazioni democratiche ( AN- 
PI, ACLI. ANCRI, FILEF, Isti­
tuto « Fernando Santi », UCEI, 
UN AIE i e i partiti presenti 
fra l’emigrazione italiana in 
Belgio (PCI, PSI, DC, PSDIi.

Per una settimana la Resi­
stenza e la liberazione italia­
na rivivranno nella capitale 
belga in una serie di iniziati­
ve politiche e culturali: espo­
sizioni di pittura, scultura e 
filatelia, esibizione di gruppi 
artistici, letture organizzate, 
rappresentazioni dì film sulla 
Resistenza, un concorso di te­
mi fra gli scolari italiani in 
Belgio.

Nel quadro delle iniziative 
della settimana il commissa­
rio italiano alla CEE, Altiero 
Spinelli, celebrerà martedì 
prossimo la giornata della Re­
sistenza europea.

M . & T.
REPAIRS AND INSTALLATIONS
METROPOLITAN & COUNTRY INSTALLATION

•  PUMPS •  TANKS •  COMPRESSORS  
•  HOITS •  LUBRICATION

14 POPLAR STREET, THOMASTOWN, VIC. 3074 
---------------------- TEL. 465 3861 ---------------------
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Lettera aperta del ministro Bryant 
sull’attuale crisi politica

I liberali-agrari come i colonnelli in Grecia e la Giunta in C ile  —  Pura smania di potere senza nessun valido pro­
gramma politico da offrire  —  Una lunga serie di m isfatti politici perpetrati dai Liberali-agrari in 23 anni di governo.

L'attuale crisi politica, vo­
luta dai liberali e montata 
dalla stampa, ha sollevato la 
giusta, pronta e sdegnata 
reazione del popolo austra­
liano e del governo laborista 
democraticamente eletto. In 
completa sintonia con le ma­
nifestazioni e dimostrazioni 
popolari, i leaders laboristi 
hanno rilasciato, e continua­
no a rilasciare, dichiarazio­
ni d i impegno di lotta con­
tro i rigurgiti fascisti e di 
difesa della democrazia par­
lamentare.

Anche Gordon Bryant, mi­
nistro per il territorio della 
Capitale, ha rilasciato una 
dichiarazione, sotto forma di 
lettera aperta, che, oltre ad 
essere uno spietato atto di 
accusa contro le squallide 
manovre dei fascisti e dei 
loro servi, contiene anche 
una spiegazione molto inte­
ressante del complicato si­
stema elettorale attuale, co­
s i’ com'e' mantenuto in vi­
gore dal Senato. Ecco qui 
di seguito i l  testo del docu­
mento, in inglese e in ita­
liano:

AUSTRALIA ALERT
The Australian Labor Go­

vernment was elected in 
1972 and 1974 with a majo­
rity of thè votes.

It was elected for three 
years.

The effort by thè Liberal 
and Country Parties to oust 
thè Government is simply a 
lust for power.

They have no alternative 
programmes to offer, only to

reduce Government expendi- 
tures.

—  Cut Education
—  Cut Health Program­

mes
—  Stop grants to Locai 

Government
—  Cut off funds to Abo- 

riginal communities and 
other areas where thè Labor 
Government has changed thè 
situation dramatically over 
thè last three years.

They are trying to hi-jack 
thè Government.

They are no better than thè 
Colonels of Greece and thè 
junta in Chile. It is just that 
they have more refined 
weapons at their disposai.

They are totally ruthless in 
thè use and abuse of power 
and position.

Messrs. Fraser and Antho­
ny —  Liberal and Country 
Party Leaders —  want an 
election now because thè 
electorates are rigged.

The Labor Government 
changed thè Electoral Act to 
make all electorates as near 
as possible equal. This is A 
GOOD AUSTRALIAN PRIN- 
CIPLE but one which every 
Liberal and Country Party 
Government in Australia, 
State and Federai has op- 
posed for 100 years.

This act finally became 
law after thè Joint Sitting of 
both houses of Parliament 
last year.

The law of Australia says 
electorates must not vary 
more than 10% from thè 
quota set by dividing thè 
number of electors by thè

number or seats in each 
State.

The Electoral Commis- 
sioners drew up new elec­
toral boundaries for each 
State.

They passed thè House of 
Representativesl!

The Senate rejected them.
The Liberal and Country 

Party want to contest an 
election on boundaries rig­
ged in their favour by their 
action.

How can Australians stand 
for that!?!

These figures show what 
thè situation is:
LABOR SEATS 
Diamond Valley 89,809
Casey 78,333
LaTrobe 85,710

Total: 253,852

LIBERAL AND COUNTRY 
PARTY SEATS
Wannon
(Mr. Fraser’s Seat) 54,270
Wimmera 49,722
Mallee 50,427

Total: 154,419

The Liberal and Country 
Party show nearly 10,000 iess 
voters than for three Labor 
members. Why wouldn’t they 
want an election now?

This is thè grand climactic 
of Australian politics.

It is thè integrity of Aus­
tralian politicai institutions 
which is at stake.

The Liberal and Country 
Party have subverted thè 
whole system. They have

m  ■  BMH fe  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. — 
Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne -  

Amalgamated Postai Workers Union,
54 Victoria St., Carlton Sth. —

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. — 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust.
61 Drummond St., Carlton —

Furnishing Trade Society, 54 Victoria st. Meiboume —

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —

347 6622 

- 601561

347 3955 
347 3015

329 7066 

329 6944

347 3255

6621333

(Vie.),
347 2468 

347 6653

- 26 6471 

212 3322

il ‘‘Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
i lavoratori italiani iscritt a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.

—  BROKEN tradition and 
appointed non-Labor Sena- 
tors to fili LABOR vacancies.

—  USED thè High Court 
to attempt to stop Labor 
Legislation.

—  USED TE SENATE TO 
STOP THE LAWFULLY 
ELECTED GOVERNMENT of 
Australia maintaining S er­
vices to thè Australian Peo- 
ple.

—  OPPOSED REFERENDA 
ON PRICE CONTROLS and 
other important matters.

—  USED a State Governor 
as a politicai spokesman.

—  THREATENED to use 
thè State Governments to 
prevent thè Australian Go- 
vernment’s holding a Senate 
Election.

It is thè future of your in­
stitutions which is at stake.

I write this to cali for thè 
support of all Australians in 
this hour of threat from thè 
most reactionary and ruth­
less forces ever in Australian 
politics.

GORDON M. BRYANT, 
Member for Wills and 
Minister for thè Capital 

Territory.
P.S.: I remind you of

what thè opposition stood for

ti alle comunità aborigene e 
alle altre aree in cui il Go­
verno Laborista ha profonda­
mente cambiato la situazio­
ne nel corso degli ultimi tre 
anni.

Essi stanno cercando di ri­
cattare il Governo.

Essi non sono migliori dei 
colonnelli in Grecia e della 
Giunta in Cile.

L’unica differenza è che 
hanno a loro disposizione ar­
mi più raffinate.

Sono totalmente spietati 
nell’uso e nell'abuso delle lo­
ro posizioni di potere.

I signori FRASER e ANTH­
ONY —  LEADERS DEI PAR­
TITI LIBERALE E AGRARIO 
—  vogliono le elezioni oggi 
perchè gli elettorati non ri­
specchiano la realtà. Il Go­
verno Laborista aveva cam­
biato la Legge Elettorale per 
rendere tutti gli elettorati il 
più possibile uguali. Questo 
è un buon principio austra­
liano, un principio però che 
ogni governo liberale-agra­
rio, sia statale che federale, 
ha sempre respinto per 100 
anni.

Questo decreto era diven­
tato legge l’anno scorso, do­
po essere stato approvato in

I partiti liberale-agrario 
hanno ottenuto dunque qua­
si 100,000 voti in meno dei 
tre seggi laboristi. Perchè 
dunque non dovrebbero vo­
lere le elezioni adesso?

Questo è il momento della 
verità nella politica austra­
liana.

Quella che è in gioco è 
l'Integrità delle Istituzioni po­
litiche australiane.

I partiti liberale-agrario 
hanno sovvertito l’intero si­
stema. Essi hanno:

—  Rotto la tradizione e 
nominato senatori non labo­
risti alla successione di se­
natori laboristi.

—  Usato l’Alta Corte per 
cercare di bloccare la legi­
slazione laborista.

—  Usato il Senato per im­
pedire ad un Governo austra­
liano democraticamente elet­
to di mantenere i servizi ne­
cessari al popolo australia­
no.

—  Fatto opposizione ai 
Referendum sul controllo dei 
prezzi e su altre importanti 
questioni.

—  Usato un Governatore 
statale come portavoce poli­
tico.

—  Minacciato di usare i

Melbourne, lunedi 20 ottobre: un momento della manifestazione popolare davanti al 
Parlamento, contro Fraser e per il governo Laborista.

in Government Iess than 3 
years ago:

—  Conscription;
—  War in Asia;
—  Neglect of Education, 

Health, Aboriginal Advance- 
ment and other social areas;

—  Take-over of Australian 
minerals end industry by fo- 
reign companies;

—  Non-recognition of 
China and other ludicrous 
foreign policies.

The list of their politicai 
misdemeanours in 23 years 
of misrule is endless.

G. M. B.
17 October, 1975.
EAST MELBOURNE, 3002.

AUSTRALIA ALL’ERTA
Il Governo Federale Labo­

rista è stato eletto nel 1972 
e nel 1974 la maggioranza 
za dei voti.

E' stato eletto per tre an­
ni.

Lo sforzo dei partiti Libe­
rale e Agrario per abbattere 
i! Governo è semplicemente 
sete di potere.

Essi non hanno da offrire 
nessun programma alternati­
vo, tranne quello di ridurre 
le spese governative.

—  Tagliare le spese per 
l’istruzione.

—  Tagliare i programmi di 
assistenza sanitaria.

—  Abolire i finanziamenti 
ai Governi Locali.

—  Tagliare i finanziamen-

seduta congiunta da ambe­
due le Camere del Parlamen­
to.

La legge australiana dice 
che gli elettorati non devo­
no variare di più del 10% 
dalla quota stabilita dividen­
do il numero degli elettori 
per il numero dei seggi in 
ogni Stato.

I Commissari Elettorali 
tracciarono dunque nuove 
circoscrizioni elettorali per 
ciascuno Stato.

Queste circoscrizioni pas­
sarono alla Camera dei De­
putati.

Ma il Senato le respinse.
I partiti liberale-agrario vo­

gliono ora elezioni basate su 
circoscrizioni elettorali di­
storte in loro favore dalla lo­
ro azione.

Come possono gli austra­
liani sopportare tutto ciò?

I dati seguenti dimostrano 
qual’è la situazione:

SEGGI LABORISTI 
Diamond Valley 89,809 
Casey 78,333
LaTrobe 85,710

Totale: 253,852

SEGGI LIBERALI-AGRARI 
Wannon
(seggio di Fraser) 54,270
Wimmera 49,72?
Mallee 50,427

Totale: 154,419

Governi statali per impedire 
al Governo federale di indi­
re le elezioni del Senato.

E’ il futuro delle vostre 
istituzioni che è oggi in gio­
co.

Scrivo questi appunti per 
chiedere l’appoggio di tu t|^^  
gli australiani in questo m o^F  
mento di minaccia da parte 
delle forze più reazionarie e 
spietate che siano mai state 
presenti sulla scena politica 
australiana.

GORDON M. BRYANT 
Deputato di Wills e Mi­
nistro per il territorio 

della Capitale.

P.S.: Vi ricordo la politica 
dell’Opposizione, quand’era 
al governo meno di tre an­
ni fa:

—  Servizio militare obbli­
gatorio;

—  Guerra in Asia;
—  Disinteresse in settori 

vitali quali l’istruzione, i ser­
vizi sanitari, le comunità a- 
borigene ed altre aree so­
ciali;

—  Consegna delle risorse 
minerarie e industriali au­
straliane nelle mani del ca­
pitale e delle compagnie stra­
niere;

—  Non riconoscimento 
della Cina ed altri ridicoli 
atti di politica estera.

L’elenco dei loro misfatti 
politici in 23 anni di malgo­
verno è senza fine.

G. M. B.
17 ottobre 1975.
EAST MELBOURNE 3002.
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Timor
orientale:

mire

indonesiane

L ’in te rv en to  d e ll’Indonesia  
ne lla  p a rte  o rien ta le  —  o « p o r­
toghese » —  d e ll 'iso la  d i T i­
m or, c landestino , e sm entito , 
fino  a q u alche  g iorno fa, è ora 
ap erto  e senza veli. Soldati 
m alam en te  cam uffa ti o in  u n i­
fo rm e, ae re i e navi in d o n e­
sian i o perano  sul te rrito rio  di 
T im o r o rie n ta le  p e r  sa lvare, 
anco ra  u n a  vo lta , il  m ondo dal 
« com uniSm o », e a p p ro p ria rs i 
d e ll’e red ità  lasciata  d a lla  deco­
lon izzazione e da lla  d is in teg ra ­
zione d e ll’im pero  portoghese.

Il p rob lem a-ch iave  è quello  
d e ll’in d ip en d en za . I l 25 aprile  
portoghese  aveva lib e ra to  a n ­
che a T im o r o rien ta le  forze che 
i l  lungo  « sonno  co lon iale  » e 
la  rep ressio n e  p iù  sp ie ta ta  sem ­
brav an o  avere an n ien ta to . N el 
g iro  d i pochi m esi andarono  
o rgan izzandosi quelle  forze che 
sono oggi le p ro tagon iste  dei 
d ram m atic i avvenim enti che vi 
si svolgono.

L e testim on ianze  d ire tte  da 
T im o r o rien ta le  sono concord i 
n e ll’a ffe rm are  che. nel giro di 
poch i m esi, il F re tilin  e ra  r iu ­
scito a d iv en ta re  l ’un ica  rea le  
o rgan izzazione di m assa del 
te r r ito r io , con decine di m i­
g lia ia  di aderen ti e di a ttiv isti, 
capace d i raccogliere  la m ag­
g io ranza  assoluta dei voti in

«■boni gen era li, con tro  un  5
W cento  al m assim o p er

l ’A podeli, e un  a ltro  10 p er 
cento p e r  l ’U D T.

A questo punto  i capi del- 
l ’UDT gettavano, come si dice, 
la  m asch era : trasfo rm avano  la 
p ro p ria  un ione « dem ocràtica  » 
in  « M ovim ento an tico m u n i­
sta » e si a lleavano  a ll’A pode- 
ti. acce ttandone l'o b ie ttiv o  d e l­
l ’annessione a ll’In d o n esia . E 
so ldati in d o n esian i com incia­
vano a f iltra re  a ttrav erso  i con­
fin i tra  la T im or occiden tale  
e q uella  o rien ta le , con p ru d e n ­
za p erché  agli in teressi dei 
genera li in d o n esian i si oppo­
nevano  quelli d e ll’A ustra lia , e 
so p ra ttu tto  di alcune grandi 
com nagnie com e la T im o r O il. 
la W oodside-B urm ah, la B H P , 
m a anche con decisione e vio­
lenza. F a llite  prove di u n ’inva 
sione d ire tta  avevano fino  a 
b J^ ì g iorni fa sconsigliato  
d e s i a s i  gesto clam oroso di 
forza.

Il 16 agosto il d itta to re  S uharto  
in persona ch iariva  u lte r io r­
m ente questi o b ie ttiv i: « L a
porta  è ap erta  » a ll’annessione 
di T im o r portoghese. « se la 
p opo lazione  io d es id era  ».

Il fa llim en to  d e ll'A p o d e ti e 
d e irU D T , e il successo del 
F re til in  nel costru irsi un so­
stegno d i m assa, ind icano  che 
il com pito  prefissosi da Gia- 
k a rla  non sarà  fac ilm ente  re a ­
lizzab ile . L ’invasione in forze 
è possib ile, ma dopo? Gli os­
se rvatori prevedono , se l ’In d o ­
nesia in sis terà  nella sua azio­
ne. un in in i-V ie tnam . e r ic o r­
dano clic nem m eno i g iappo­
nesi riu sc iro n o  a co n tro lla re  
p ienam en te  T im or o a d istrug ­
gere le forze della  resis tenza .

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla F ILE F C o-O perative. 
A tutti g li abbonati a N U O VO  PAESE e ’ riservata una speciale  con­
dizione per d iventare Soci della  F ILEF C o-O perative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l'abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese” sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritag liate  questo tagliando e speditelo debitam ente riem pito  con il 
vostro nom e, cognom e e indirizzo a: 

“ NUOVO PAESE” —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome 

Indirizzo completo

HANOI,
E’ verosimile-che le sostan­

ze defolianti che l’aviazione 
USA ha lanciato sul Vietnam 
stiano tu tto ra  esercitando ef­
fetti cancerogeni sulla popola­
zione vietnam ita. L’esistenza 
di un rapporto defolianti-can- 
cro è ritenu ta  probabile dal 
professor Ton T hat Tung, un 
medico vietnam ita noto in tu t­
to il mondo per le sue ri­
cerche sul cancro del fegato. 
Ton T hat Tung da molti an­
ni s ta  approfondendo il pro­
blema in  collaborazione con 
studiosi americani, inglesi e 
francesi. «Non possiamo an­
cora pronunciarci definitiva­

m ente m a le prove si accu­
mulano », ha  dichiarato il chi­
rurgo vietnam ita di recente.

Del resto alcuni risultati 
fondam entali sono già sta ti 
raggiunti in questo campo da 
ricercatori cinesi, i quali han­
no dim ostrato che la « diossi­
na  » — sostanza contenuta dai 
defolianti — provoca a ltera­
zioni cromosomiche. Il pro­
fessor Ton T han Tung sta 
appunto cercando di appura­
re se, oltre agli effetti cro­
mosomici, già di per sé gra­
vissimi, la « diossina » può 
essere considerata un agente 
cancerogeno. Dopo aver di­
stru tto  l’agricoltura di intere

regioni la  guerra biologica
statunitense starebbe quindi 
manifestando effetti più na­
scosti ma anche maggiormen­
te deleteri. Negli stessi S tati 
Uniti, presso l’Università di 
Harvard, sono sta te  messe a 
punto tecniche di dosaggio 
della ' diossina in  organismi 
ammali, di cui però non sono 
ancora resi noti i risultati. E’ 
accertato comunque che la 
diossina non è biodegradabile 
ed è indistruttibile persino 
ad una tem peratura di 800 
gradi centigradi. Secondo al­
cuni scienziati USA circa 550 
chilogrammi di questa sostan­
za sono stati lanciati, assie­
me ad altri prodotti, nel Viet­
nam, mentre la diossina è 
«a ttiva  » già a partire da po­
chi microgrammi.

Per ora Ton Than Tung ha 
dimostrato che il numero dei 
cancri prim ari del fegato è 
enormemente aum entato nel 
Vietnam rispetto al totale dei 
casi di cancro riscontrati. Al­
l'ospedale « Viet Due », in so­
li cinque anni, i cancri al fe­
gato riscontrati sono passati 
dal 3 al 9 per cento del to­
tale. M entre fra il 1955 ed il 
1961 i casi di cancro al fe­
gato sono sta ti 159, fra 1962 
e 1968 essi sono saliti a ben 
791. Quanto al fatto che i de­
folianti sono sta ti lanciati so­
p ra ttu tto  nel sud del paese,
mentre i casi di cancro cui si 
riferisce la statistica sono sta­
ti accertati in un ospedale 
del nord, esso può spiegarsi 
— secondo Ton T hat Tung — 
con l’enorme mobilità delia 
popolazione tra  nord e sud 
del paese avutasi in quegli 
anni, nonché col trasporto a 
distanza del prodotto tossico 
ad opera di agenti atmosferici 
e di vettori animali.

Verrebbero richieste pene mostruose

Imminente il processo 
contro Luis Corvalan

Insiem e con il segretario generale del PC cileno  
incrim inati a ltri sette d irig en ti d e ll'U n idad  popular

SANTIAGO,
Agenzie di stam pa straniere hanno diffuso da San­

tiago la notizia che il processo contro Luis Corvalan e 
a ltri sette dirigenti dell’Unidad Popular sarebbe immi­
nente. Le agenzie citano una « fonte giudiziaria ». Il 
processo si svolgerebbe a Valparaiso e il procuratore 
si appresterebbe a chiedere pene mostruose: due volte 
i lavori forzati a  vita e sessanta anni di carcere.

Si tr a tta  ancora una volta di un processo farsa, 
di una m ontatura propagandistica, con la quale la giun­
ta  m ilitare cilena conferma la sua n a tu ra  fascista. 
Le stesse accuse lo indicano: «sovversione, detenzione 
di armi, e intelligenza con potenze straniere ». Ciascuna 
di queste « accuse » andrebbe rivolta agli autori del 
golpe che distrusse la  legalità, la democrazia e l’indi­
pendenza del Cile. Quali che siano i piani di Pinochet 
l’opinione pubblica in ogni paese democratico è all’erta 
e non lascerà compiere im punemente nuovi misfatti.

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C .G.I.L. 
A N C H E  IN  AUSTRALIA  
AL SER VIZIO  
DEGLI E M IG R A TI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N .C .A . E’ UNA O R G A N IZ ZA Z IO N E  D EI 
LA VO R A TO R I AL S E R V IZ IO  D EI LAVO RA­
TO RI. N EL VO STRO  IN TE R E S S E  R IV O L­
G E TE V I C O N  F ID U C IA  A G LI U FF IC I 
I.N .C .A . IN  A U S TR A LIA  S C R IV E N D O  O 
R E C A N D O V I:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale.

L’ufficio e' aperto  ogni sabato  
dalle ore 10 alle 12 a.m .

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

Gli uffici sono aperti ogni dom enica dalle  
ore 10 a lle  12 a.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END
(presso SPAGNOLO)

76 West Street, BROMPTON, 5007 
S.A. —  Tel. 46 4414 

O gni dom enica dalle  10 alle 12 a.m.

Allarmanti dichiarazioni del dottor Ton That Tung

F O R  A P P O IN T M C N T  N IN O  3 6  9 2 0 9

Frank or Roma
LAD IE S HAIRDRESSER

SPCCIALIST |N_
R A Z O R  A N D  S C IS S O R S  C U T  

D O L L Y  C U T  -  P A G E  B O Y  C U T  

B L O W  W A V E  -  S E T  - P E R M  

A N D  T IN T

Aumenta il cancro a Hanoi 
Effetto dei defolianti USA?

7 SYDNEY ROAD 
COBURG, 3 0 9 8

Published by F .I.L .E .F . C o-operative Society, Ltd. 
18 M unro S treet, Coburg, Vie. 3058 - Tel. 36 6883

DIRETTORE: Joe Caputo 
COMITATO DI REDAZIONE: Cathy Angelone, Giovanni Sgrò,

FESTA DELL'INDIPENDENZA NEL LAOS Folla festante e classici strumen- Ted Forbes, Umberto Martinengo, Ignazio Salemi.
u ti  musicali alle cerimonie D e r  il ___________________________  ...   —

trentesimo anniversario dell'indipendenza del Laos dalla Francia, organizzate a Vientiane Printed by "CAMPANILE PRINTING”
dal Pathet Lao 40 Trafford Street, Brunswick —  Tel.: 387 4415



Pagina 8 —  1 novembre 1975 —  Nuovo Paese

2nd Migrant 
Workers Conference

MELBOURNE # 7 - 8  NOVEMBER 1975 •  TRADES HALL

2a Conferencia de Trabajadores Immigrantes

Seconda Conferenza dei Lavoratori Immigrati
The conference will play a big part in enabling Migrant Workers to par- 
ticipate effectively and fully in thè affairs of their unions and work­

shop activity.
7-8 November 1975 —  9.00 a.m.-5.00 p.m. —  TRADES HALL C O U N C IL  CHAMBER, Corner Lygon & Victoria  

Streets, South Carlton —  Organising bureau at room 34 —  TRADES HALL —  Phones: 3477 707 -347  7077


